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Redigere regole in grado di gestire al meglio tensioni economico-finanziarie in azienda, cogliendo in 
anticipo i segnali di difficoltà. Con il nuovo codice lõazienda ¯ in equilibrio finanziario quando il flusso 

di cassa è in grado di onorare gli impegni finanziari.

Il CCII (Codice Crisi dõimpresa e dellõInsolvenza) introduce nuovi strumenti giuridici per assistere gli 

imprenditori in fase di squilibrio finanziario, affiancando esperti indipendenti con lõobiettivo di trovare 

soluzioni atte alla prevenzione o al superamento della crisi.

Inoltre, pone obblighi nuovi nei confronti dellõimprenditore, aumentandone la responsabilit¨. Gli 

imprenditori saranno garanti della responsabilità aziendale e responsabili della salvaguardia del 

patrimonio aziendale. Dovranno essere in grado di individuare indizi di crisi (futura o presente) e 

perdita di continuit¨ aziendale a causa dellõinsolvenza.

Nicola Micheli



Chi coinvolge?

Queste misure riguardano tutte le forme societarie, a prescindere dallo stato di salute economico-

finanziaria.

Soffermiamoci sullõaspetto òresponsabilit¨ dellõimprenditoreó.

Perché?

Perché le conseguenze impattano anche e direttamente sul patrimonio personale, qualora quello 

sociale risulti insufficiente al soddisfacimento dei creditori.

La responsabilit¨ non ¯ tanto sulla crisi ma sul mancato controllo e di certo lõimprenditore non pu¸ farsi 

trovare impreparato, perché le conseguenze sono troppo importanti.
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5.2 - La consulenza indipendente
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òSCM SIM S.p.A. ¯ nata nel 2009 dallõinsoddisfazione per il modello della 

distribuzione italiana e della gestione del risparmio. Io e gli altri manager del 

gruppo che hanno contribuito allo sviluppo di questa realtà credevamo già 

allora nellõindipendenza della consulenza finanziaria messa al servizio del 

cliente e nella necessit¨ di unõofferta che non fosse basata sulla semplice 

vendita dei prodotti della casa ma sul servizio nel migliore interesse del 
cliente.ó

 

Antonello Sanna, fondatore di SCM SIM
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1- Risk Management (Aziendale e Personale)

2- Pianificazione (finanziaria, successoria, fiscale, investimenti)

3- Diversificazione come riduzione del rischio

4- Governance come attenzione alle normative

Quali sono i ruoli della consulenza indipendente?
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Il business di unõimpresa deve essere gestito in ossequio 

allõart.2423bis n.1 c.c. ovvero con prudenza e nella prospettiva 

della continuità aziendale. 

Il Risk Management permette di evitare che i rischi si trasformino in una 

perdita di liquidità a danno della continuità aziendale. 
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Rischi Aziendali

RC AZIENDA, D&O

WELFARE AZIENDALE

POLIZZA TFR

POLIZZE RAMO VITA

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Responsabilità civile terzi

Rischio dipendenti

Rischio TFR

Stati emergenziali

Rischio liquidità

POLIZZA EVENTI CATASTROFALI

Soluzioni

Rischio tesoreria DEPOSITI FINANZIARI
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R.C. Professionisti 

R.C. Amministratori e Dirigenti

Segregazione patrimonio 

Garanzia eredi

Successione

RC PROFESSIONALE

D&O

POLIZZE VITA 

TFM - KEYMAN

Rischi Personali Soluzioni
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6- Strategie di Prevenzione e Risoluzione

6.1- PROTEZIONE
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In caso di inadempimento da parte dellõimpresa ci saranno sanzioni pecuniarie. Non solo: si terr¨ 

conto dellõinadempimento nellõassegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni finanziarie 
a valere sul bilancio dello Stato, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi 

calamitosi e catastrofali.

POLIZZA EVENTI CATASTROFALI
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6- Strategie di Prevenzione e Risoluzione

6.2- PIANIFICAZIONE
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6- Strategie di Prevenzione e Risoluzione

6.2- PIANIFICAZIONE

La pianificazione aziendale, in economia aziendale, è il sistema attraverso il 

quale l'azienda definisce i suoi obiettivi e le azioni necessarie per raggiungerli. 

Gli obiettivi, a loro volta, possono essere definiti come risultati futuri, misurabili, 

che si prevede di conseguire entro un determinato tempo.
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TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (TFR)

t9w [Ω !½L9b5!Κ

-Migliore gestione finanziaria

-Responsabilità ridotta

- Attrattività per i dipendenti

Meglio in azienda o nel fondo pensione?

PER IL DIPENDENTE
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polizze a vita intera per l'impiego del Trattamento di Fine Mandato. Il capitale assicurato rivalutato sarà liquidato al momento della cessazione della carica, oppure, al verificarsi del deces

IL TFM SARA' ASSOGGETTATO A TASSAZIONE SEPARATA, CON RITENUTA D'ACCONTO 

DEL 20% (ART. 17 COMMA 1 LETTERA C) TUIR).
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Le polizze «key-man» sono strumenti assicurativi che mirano a tutelare la società 

a fronte dei danni che potrebbero derivare dalla dipartita di un «UOMO CHIAVE». 

Tale, ¯ colui che ricopre importanti funzioni allôinterno di unôazienda e che

risulterebbe difficilmente sostituibile in tempi brevi. 

Lôeventuale fuoriuscita del cd. çkey-man», rappresenta un indubbio danno

economico per la società fino a poter rappresentare un danno patrimoniale rilevante.  
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Le polizze «key-man» sono strutturate come un qualunque contratto di assicurazione ai sensi dellôart. 1882 c.c. 

Esse rientrano nella tipologia di contratti di assicurazione sulla vita disciplinate allôart. 1919 c.c., in base al quale 

«lôassicurazione può essere stipulata sulla vita propria o su quella di un terzo. Lôassicurazione contratta per il 

caso di morte di un terzo non è valida se questi o il suo legale rappresentante non dà il consenso alla conclusione 

del contratto. Il consenso deve essere provato per iscritto». 

Dal punto di vista soggettivo, la polizza conclusa nellôesclusivo interesse aziendale, coinvolge due soggetti: 

- Il contraente: AZIENDA 

- Lôassicurato: KEY MAN (deve prestare il proprio consenso per iscritto) 

- Il beneficiario: AZIENDA CONTRAENTE 

INQUADRAMENTO GIURIDICO
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INQUADRAMENTO FISCALE

Dal punto di vista fiscale la società contraente potrà dedurre i premi versati in quanto costi inerenti. 

Esempi: 

V Amministratore preposto alla gestione di uno stabilimento in una zona ad elevatissimo rischio morte: 

il rischio assicurato sarà la chiamata della società al risarcimento dei danni nei confronti degli eredi. 

V Morte di un socio in presenza di clausola di consolidamento: il rischio coperto è lôessere chiamata in 

causa dagli eredi del socio defunto per la liquidazione della quota dello stesso. 
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INERENZA DEI PREMI CORRISPOSTI

È dunque necessario verificare che, il premio sia stato pagato nella

prospettiva di fornire unôutilit¨ allôattivit¨ di impresa. Tale utilit¨ deve

essere ritrovata nella protezione dalle conseguenze economiche

negative che la società subirebbe nel caso di perdita del key man. 

éQUINDI SEMPRE NELLA SALVAGUARDIA DELLA CONTINUITê AZIENDALE!
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6- Strategie di Prevenzione e Risoluzione

6.3- DIVERSIFICAZIONE
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